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Lunedì 10 marzo 

Vangelo   Mt 25,31-46 

Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 

più piccoli, l’avete fatto a me. 

31Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si 

siederà sul trono della sua gloria. 32E saranno riunite davanti a lui tutte le 

genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai 

capri, 33e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 34Allora il re 

dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, 

ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del 

mondo.35Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e 

mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, 36nudo e mi avete 

vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.37Allora i 

giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti 

abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 38Quando ti 

abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 39E 

quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a 

visitarti?40Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete 

fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a 

me. 41Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel 

fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli.42Perché ho avuto fame 

e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da 

bere; 43ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato 

e in carcere e non mi avete visitato. 44Anch'essi allora risponderanno: Signore, 

quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o 

in carcere e non ti abbiamo assistito? 45Ma egli risponderà: In verità vi dico: 

ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più 

piccoli, non l'avete fatto a me. 46E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e 

i giusti alla vita eterna». 

Credi che sia impossibile incontrare Gesù? Tu lo hai mai 

incontrato? Se in questo giorno ti capita di incrociare qualcuno là 

dove vivi, a lavoro, per strada, magari sul treno o su un tram, nella 

tua stessa famiglia, che ha bisogno non solo di “pane” ma anche di 
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essere consolato, guardato, ascoltato, ti prego per una volta non 

correre, non voltarti dall’altra parte. Fermati un istante, sorridi, sii 

prossimo. Fai quello che vorresti fosse fatto a te se ti trovassi in 

quella situazione. Non cedere all’indifferenza o al pensiero 

ricorrente che non “mi riguarda”. Ti accorgerai che qualcosa nel 

tuo cuore si muove, si risveglia: è la parte più bella di te! Oggi, 

fermati! 

 

 


